
Lettura del libro del Deuteronomio (19, 15-21) 

In quei giorni. Mosè disse: «Un solo testimone non avrà valore 
contro alcuno, per qualsiasi colpa e per qualsiasi peccato; qualun-
que peccato uno abbia commesso, il fatto dovrà essere stabilito 
sulla parola di due o di tre testimoni. Qualora un testimone ingiu-
sto si alzi contro qualcuno per accusarlo di ribellione, i due uomini 
fra i quali ha luogo la causa compariranno davanti al Signore, 
davanti ai sacerdoti e ai giudici in carica in quei giorni. I giudici 
indagheranno con diligenza e, se quel testimone risulta falso per-
ché ha deposto il falso contro il suo fratello, farete a lui quello che 
egli aveva pensato di fare al suo fratello. Così estirperai il male in 
mezzo a te. Gli altri verranno a saperlo e ne avranno paura e non 
commetteranno più in mezzo a te una tale azione malvagia. Il tuo 
occhio non avrà compassione: vita per vita, occhio per occhio, 
dente per dente, mano per mano, piede per piede». 

  
Salmo (Salmo 100)           

Amore e giustizia io voglio cantare 
Amore e giustizia io voglio cantare, voglio cantare inni a te, 
Signore. Agirò con saggezza nella via dell’innocenza: quando a 
me verrai? R 

Camminerò con cuore innocente dentro la mia casa. Non soppor-
terò davanti ai miei occhi azioni malvagie, detesto chi compie 
delitti: non mi starà vicino. R 

Lontano da me il cuore perverso, il malvagio non lo voglio cono-
scere. Chi ha occhio altero e cuore superbo non lo potrò soppor-
tare. R 

I miei occhi sono rivolti ai fedeli del paese perché restino accan-
to a me: chi cammina nella via dell’innocenza, costui sqarà al 
mio servizio. R 

Non abiterà dentro la mia casa chi agisce con inganno, chi dice 
menzogne non starà alla mia presenza. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 4-15) 

In quel tempo. Poiché una grande folla si radunava e accorreva a 
lui gente da ogni città, il Signore Gesù disse con una parabola: «Il 
seminatore uscì a seminare il suo seme. Mentre seminava, una 
parte cadde lungo la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la 
mangiarono. Un’altra parte cadde sulla pietra e, appena germo-
gliata, seccò per mancanza di umidità. Un’altra parte cadde in 
mezzo ai rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. 
Un’altra parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento 
volte tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per ascolta-
re, ascolti!». I suoi discepoli lo interrogavano sul significato della 
parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del re-
gno di Dio, ma agli altri solo con parabole,  affinché vedendo non 
vedano e ascoltando non comprendano. Il significato della parabo-
la è questo: il seme è la parola di Dio. I semi caduti lungo la stra-
da sono coloro che l’hanno ascoltata, ma poi viene il diavolo e 
porta via la Parola dal loro cuore, perché non avvenga che, cre-
dendo, siano salvati. Quelli sulla pietra sono coloro che, quando 
ascoltano, ricevono la Parola con gioia, ma non hanno radici; 
credono per un certo tempo, ma nel tempo della prova vengono 
meno. Quello caduto in mezzo ai rovi sono coloro che, dopo aver 
ascoltato, strada facendo si lasciano soffocare da preoccupazioni, 
ricchezze e piaceri della vita e non giungono a maturazione. Quel-
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Lettura del libro dei Proverbi (2, 1-9) 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei 
precetti, tendendo il tuo orecchio alla sapienza, inclinando il tuo 
cuore alla prudenza, se appunto invocherai l’intelligenza e rivolge-
rai la tua voce alla prudenza, se la ricercherai come l’argento e 
per averla scaverai come per i tesori, allora comprenderai il timo-
re del Signore e troverai la conoscenza di Dio, perché il Signore 
dà la sapienza, dalla sua bocca escono scienza e prudenza. Egli 
riserva ai giusti il successo, è scudo a coloro che agiscono con 
rettitudine, vegliando sui sentieri della giustizia e proteggendo le 
vie dei suoi fedeli. Allora comprenderai l’equità e la giustizia, la 
rettitudine e tutte le vie del bene.   

  
Salmo (Salmo 33)           

Venite figli, ascoltatemi; vi insegnerò il timore 
del Signore 
Chi è l’uomo che desidera la vita e ama i giorni in cui vedere il 
bene?  Sta lontano dal male e fa il bene,  cerca e  persegui la 
pace. R 

L’angelo del Signore si accampa attorno a quelli che lo temono, 
e li libera. Gustate e vedete com’è buono il Signore; beato l’uo-
mo che in lui si rifugia. R 

Temete il Signore, suoi santi: nulla manca a coloro che lo temo-
no. Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; non sarà condannato 
chi in lui si rifugia. R 

  
Seconda lettera di S. Paolo apostolo a 
Timòteo (2, 1-7. 11-13) 

Tu, figlio mio, attingi forza dalla grazia che è in Cristo Gesù: le 
cose che hai udito da me davanti a molti testimoni, trasmettile a 
persone fidate, le quali a loro volta siano in grado di insegnare 
agli altri. Come un buon soldato di Gesù Cristo, soffri insieme con 
me. Nessuno, quando presta servizio militare, si lascia prendere 
dalle faccende della vita comune, se vuol piacere a colui che lo ha 
arruolato. Anche l’atleta non riceve il premio se non ha lottato 
secondo le regole. Il contadino, che lavora duramente, dev’essere 
il primo a raccogliere i frutti della terra. Cerca di capire quello che 
dico, e il Signore ti aiuterà a comprendere ogni cosa. Questa pa-
rola è degna di fede: Se moriamo con lui, con lui anche vivremo; 
se perseveriamo, con lui anche regneremo; se lo rinneghiamo, lui 
pure ci rinnegherà; se siamo infedeli, lui rimane fedele, perché 
non può rinnegare se stesso.   

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   
(15, 1-8) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la 
vite vera e il Padre mio è l’agricoltore. Ogni tralcio che in me non 
porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota per-
ché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi 
ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può 
portare frutto da se stesso se non rimane nella vite, così neanche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane 
in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non po-
tete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il 
tralcio e secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo brucia-
no. Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete 
quello che volete e vi sarà fatto. In questo è glorificato il Padre 
mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».  

Lettura del libro del Deuteronomio(31,24-32,1) 

In quei giorni. Quando Mosè ebbe finito di scrivere su un libro 
tutte le parole di questa legge, ordinò ai leviti che portavano l’arca 
dell’alleanza del Signore: «Prendete questo libro della legge e 
mettetelo a fianco dell’arca dell’alleanza del Signore, vostro Dio. 
Vi rimanga come testimone contro di te, perché io conosco la tua 
ribellione e la durezza della tua cervice. Se fino ad oggi, mentre 
vivo ancora in mezzo a voi, siete stati ribelli contro il Signore, 
quanto più lo sarete dopo la mia morte! Radunate presso di me 
tutti gli anziani delle vostre tribù e i vostri scribi; io farò udire loro 
queste parole e prenderò a testimoni contro di loro il cielo e la 
terra. So infatti che, dopo la mia morte, voi certo vi corromperete 
e vi allontanerete dalla via che vi ho detto di seguire. La sventura 
vi colpirà negli ultimi giorni, perché avrete fatto ciò che è male 
agli occhi del Signore, provocandolo a sdegno con l’opera delle 
vostre mani». Poi Mosè pronunciò innanzi a tutta l’assemblea 
d’Israele le parole di questo cantico, fino all’ultima: «Udite, o cieli: 
io voglio parlare. Ascolti la terra le parole della mia bocca!». 

  
Salmo (Salmo 32)           

Beato il popolo che ha il Signore come Dio 
Dal trono dove siede scruta tutti gli abitanti della terra, lui, che di 
ognuno ha plasmato il cuore e ne comprende tutte le opere. R 

Il re non si salva per un grande esercito né un prode scampa per 
il suo grande vigore. Un’illusione è il cavallo per la vittoria, e 
neppure un grande esercito può dare salvezza. R 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel suo 
amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame. R 

L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e nostro 
scudo. È in lui che gioisce il nostro cuore, nel suo santo nome 
noi confidiamo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te 
noi speriamo. R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 26-33) 

In quel tempo. Il Signore Gesù e i discepoli approdarono nel pae-
se dei Gerasèni, che sta di fronte alla Galilea. Era appena sceso a 
terra, quando dalla città gli venne incontro un uomo posseduto 
dai demòni. Da molto tempo non portava vestiti, né abitava in 
casa, ma in mezzo alle tombe. Quando vide Gesù, gli si gettò ai 
piedi urlando, e disse a gran voce: «Che vuoi da me, Gesù, Figlio 
del Dio altissimo? Ti prego, non tormentarmi!». Gesù aveva ordi-
nato allo spirito impuro di uscire da quell’uomo. Molte volte infatti 
si era impossessato di lui; allora lo tenevano chiuso, legato con 
catene e con i ceppi ai piedi, ma egli spezzava i legami e veniva 
spinto dal demonio in luoghi deserti. Gesù gli domandò: «Qual è il 
tuo nome?». Rispose: «Legione», perché molti demòni erano 
entrati in lui. E lo scongiuravano che non ordinasse loro di andar-
sene nell’abisso. Vi era là una grande mandria di porci, al pascolo 
sul monte. I demòni lo scongiurarono che concedesse loro di en-
trare nei porci. Glielo permise. I demòni, usciti dall’uomo, entraro-
no nei porci e la mandria si precipitò, giù dalla rupe, nel lago e 
annegò. 
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Lettura del libro del Deuteronomio (25, 5-10) 

In quei giorni. Mosè disse: «Quando i fratelli abiteranno insieme e 
uno di loro morirà senza lasciare figli, la moglie del defunto non si 
sposerà con uno di fuori, con un estraneo. Suo cognato si unirà a 
lei e se la prenderà in moglie, compiendo così verso di lei il dovere 
di cognato. Il primogenito che ella metterà al mondo, andrà sotto 
il nome del fratello morto, perché il nome di questi non si estingua 
in Israele. Ma se quell’uomo non ha piacere di prendere la cogna-
ta, ella salirà alla porta degli anziani e dirà: “Mio cognato rifiuta di 
assicurare in Israele il nome del fratello; non acconsente a com-
piere verso di me il dovere di cognato”. Allora gli anziani della sua 
città lo chiameranno e gli parleranno. Se egli persiste e dice: “Non 
ho piacere di prenderla”, allora sua cognata gli si avvicinerà in 
presenza degli anziani, gli toglierà il sandalo dal piede, gli sputerà 
in faccia e proclamerà: “Così si fa all’uomo che non vuole rico-
struire la famiglia del fratello”. La sua sarà chiamata in Israele la 
famiglia dello scalzato». 

  
Salmo (Salmo 127)           

Dono del Signore sono i figli 
Beato chi teme il Signore e cammina nelle sue vie. Della fatica 
delle tue mani ti nutrirai, sarai felice e avrai ogni bene. R 

La tua sposa come vite feconda nell’intimità della tua casa; i tuoi 
figli come virgulti d’ulivo intorno alla tua mensa. R 

Ecco com’è benedetto l’uomo che teme il Signore. Ti benedica il 
Signore da Sion. Possa tu vedere il bene di Gerusalemme tutti i 
giorni della tua vita! R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 16-18) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Nessuno accende una 
lampada e la copre con un vaso o la mette sotto un letto, ma la 
pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce. Non c’è 
nulla di segreto che non sia manifestato, nulla di nascosto che non 
sia conosciuto e venga in piena luce. Fate attenzione dunque a 
come ascoltate; perché a chi ha, sarà dato, ma a chi non ha, sarà 
tolto anche ciò che crede di avere». 

Lettura del libro del Deuteronomio (30, 15-20) 

In quei giorni. Mosè disse: «Vedi, io pongo oggi davanti a te la 
vita e il bene, la morte e il male. Oggi, perciò, io ti comando di 
amare il Signore, tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osser-
vare i suoi comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e 
ti moltiplichi e il Signore, tuo Dio, ti benedica nella terra in cui tu 
stai per entrare per prenderne possesso. Ma se il tuo cuore si 
volge indietro e se tu non ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti 
davanti ad altri dèi e a servirli, oggi io vi dichiaro che certo perire-
te, che non avrete vita lunga nel paese in cui state per entrare 
per prenderne possesso, attraversando il Giordano. Prendo oggi a 
testimoni contro di voi il cielo e la terra: io ti ho posto davanti la 
vita e la morte, la benedizione e la maledizione. Scegli dunque la 
vita, perché viva tu e la tua discendenza, amando il Signore, tuo 
Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, poiché è lui 
la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare nel paese che 
il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Abramo, Isacco e Gia-
cobbe».  

 
Salmo (Salmo 1)    

La legge del Signore è tutta la mia gioia 
Beato l’uomo che non entra nel consiglio dei malvagi, non resta 
nella via dei peccatori e non siede in compagnia degli arroganti, 
ma nella legge del Signore trova la sua gioia, la sua legge medita 
giorno e notte. R 

È come albero piantato lungo corsi d’acqua, che dà frutto a suo 
tempo: le sue foglie non appassiscono e tutto quello che fa, rie-
sce bene. R 

Non così, non così i malvagi, ma come pula che il vento disper-
de; poiché il Signore veglia sul cammino dei giusti, mentre la via 
dei malvagi va in rovina. R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 19-21) 

In quel tempo. Andarono dal Signore Gesù la madre e i suoi fra-
telli, ma non potevano avvicinarlo a causa della folla. Gli fecero 
sapere: «Tua madre e i tuoi fratelli stanno fuori e desiderano 
vederti». Ma egli rispose loro: «Mia madre e miei fratelli sono 
questi: coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in prati-
ca». 

Lettura del libro del Dueteronimio (31, 1-12) 

In quei giorni. Mosè andò e rivolse queste parole a tutto Israele. 
Disse loro: «Io oggi ho centovent’anni. Non posso più andare e 
venire. Il Signore inoltre mi ha detto: “Tu non attraverserai que-
sto Giordano”. Il Signore, tuo Dio, lo attraverserà davanti a te, 
distruggerà davanti a te quelle nazioni, in modo che tu possa 
prenderne possesso. Quanto a Giosuè, egli lo attraverserà davanti 
a te, come il Signore ha detto. Il Signore tratterà quelle nazioni 
come ha trattato Sicon e Og, re degli Amorrei, e come ha trattato 
la loro terra, che egli ha distrutto. Il Signore le metterà in vostro 
potere e voi le tratterete secondo tutti gli ordini che vi ho dato. 
Siate forti, fatevi animo, non temete e non vi spaventate di loro, 
perché il Signore, tuo Dio, cammina con te; non ti lascerà e non ti 
abbandonerà». Poi Mosè chiamò Giosuè e gli disse alla presenza 
di tutto Israele: «Sii forte e fatti animo, perché tu condurrai que-
sto popolo nella terra che il Signore giurò ai loro padri di darvi: tu 
gliene darai il possesso. Il Signore stesso cammina davanti a te. 
Egli sarà con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà. Non temere 
e non perderti d’animo!». Mosè scrisse questa legge e la diede ai 
sacerdoti figli di Levi, che portavano l’arca dell’alleanza del Signo-
re, e a tutti gli anziani d’Israele. Mosè diede loro quest’ordine: 
«Alla fine di ogni sette anni, al tempo dell’anno della remissione, 
alla festa delle Capanne, quando tutto Israele verrà a presentarsi 
davanti al Signore, tuo Dio, nel luogo che avrà scelto, leggerai 
questa legge davanti a tutto Israele, agli orecchi di tutti. Radune-
rai il popolo, uomini, donne, bambini e il forestiero che sarà nelle 
tue città, perché ascoltino, imparino a temere il Signore, vostro 
Dio, e abbiano cura di mettere in pratica tutte le parole di questa 
legge».  

 
Salmo (Salmo 134)           

La tua parola, Signore, è verità e vita 
Sì, riconosco che il Signore è grande, il Signore nostro più di 
tutti gli dèi. Tutto ciò che vuole il Signore lo compie in cielo e 
sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi. R 

Egli colpì i primogeniti d’Egitto, dagli uomini fino al bestiame. 
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, contro il faraone e 
tutti i suoi ministri. R 

Colpì numerose nazioni e uccise sovrani potenti: Sicon, re degli 
Amorrei, Og, re di Basan, e tutti i regni di Canaan. Diede in 
eredità la loro terra, in eredità a Israele suo popolo. R 
 

Lettura del Vangelo secondo Luca (8, 22-25) 

In quel tempo. Avvenne che, un giorno, il Signore Gesù salì su 
una barca con i suoi discepoli e disse loro: «Passiamo all’altra riva 
del lago». E presero il largo. Ora, mentre navigavano, egli si ad-
dormentò. Una tempesta di vento si abbatté sul lago, imbarcava-
no acqua ed erano in pericolo. Si accostarono a lui e lo svegliaro-
no dicendo: «Maestro, maestro, siamo perduti!». Ed egli, destato-
si, minacciò il vento e le acque in tempesta: si calmarono e ci fu 
bonaccia. Allora disse loro: «Dov’è la vostra fede?». Essi, impauri-
ti e stupiti, dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che coman-
da anche ai venti e all’acqua, e gli obbediscono?». 
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lo sul terreno buono sono coloro che, dopo aver ascoltato la Paro-
la con cuore integro e buono, la custodiscono e producono frutto 
con perseveranza». 


